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Atlante Toponomastico del Piemonte Montano
– ATPM. 63. Perrero, Torino, Istituto dell’Atlante 
Linguistico Italiano, 2024. 

TOPONOMASTICA

Alla fine del 2024 ha finalmente visto la luce il volume 
dell’ATPM dedicato al comune di Perrero: finalmente per-
ché il lavoro di ricerca era iniziato nei primi anni Ottan-
ta, su stimolo di Arturo Genre, che oltre ad essere stato 
l’ideatore del progetto complessivo aveva anche raccolto 
i primi toponimi nel “suo” comune di Perrero, durante i 
soggiorni al Serre di Maniglia. La raccolta negli anni ha 
subito diverse interruzioni e numerosi avvicendamenti, 
ma finalmente la toponomastica di questo ampio territo-
rio (nato dalla fusione di otto precedenti amministrazioni: 
Bovile, Chiabrano, Faetto, Maniglia, Perrero, Riclaretto, 
San Martino e Traverse) è documentata in un volume di 
382 pagine, con 1582 nomi di luogo e 4 carte allegate. 

La pubblicazione di questo volume è dunque il 
punto d’arrivo di un importante lavoro di ricerca, portato 
avanti nei decenni da Arturo Genre, Andrea Genre, Sil-
vana Marchetti, Anita Pascal Ribet, Alberto Pascal, Clau-
dio Tron, Franco Tron e Sara Tron, con la collaborazione 
di quaranta informatori (cfr. p. 33). Ma questo lavoro, 
oltre che punto d’arrivo, è anche un punto di partenza, 
poiché il materiale raccolto è preziosissimo per lo svilup-
po di studi scientifici e di progetti di valorizzazione del 
territorio. 

Per quanto riguarda gli studi scientifici, la raccolta 
dei toponimi è preliminare per qualsiasi tipo di ricerca, da 
quelle più tradizionali che indagano l’origine etimologica 
dei nomi dei luoghi a quelle più innovative, che studiano 
il rapporto tra le comunità e il loro territorio attraverso 
la competenza toponimica. La prima linea di ricerca si 
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giova infatti del confronto tra i materiali raccolti in co-
muni diversi (magari appartenenti ad aree linguistiche 
diverse), per la ricostruzione dell’origine etimologica 
dei diversi toponimi: per fare solo un esempio, a Villar 
Perosa il toponimo Fraita è considerato oscuro, ma dal 
confronto con il toponimo Lâ  Frâ cha, raccolto a Perrero, 
si evince che il significato era originariamente lo stesso 
(“i cespuglieti”), poiché identica è l’origine etimologica 
(dal greco medievale ϕράκτη “siepe”) che questi topo-
nimi condividono peraltro con l’italiano fratta (da cui in-
frattarsi). La seconda linea di ricerca, che pur essendo-
si consolidata solo in questo nuovo millennio conta già 
molti lavori tra il Piemonte e la Valle d’Aosta1, consiste 
invece nel verificare, partendo da una raccolta toponimi-
ca quanto più completa possibile, quali nomi sono conos-
ciuti da tutte le persone intervistate (poiché questi nomi 
indicano i luoghi più importanti per la comunità che li 
abita), nonché l’estensione delle conoscenze delle diverse 
persone, che spesso si fermano laddove corrono confini 
“invisibili” all’interno delle comunità. Sarebbe oltremo-
do interessante verificare, per esempio, se la competen-
za toponimica degli odierni abitanti di Perrero rispecchia 
ancora in qualche misura la precedente suddivisione del 
territorio in otto comuni. 

Per quanto riguarda i progetti di valorizzazione del 
territorio, questi possono spaziare dalla “semplice” appo-
sizione di cartelli toponomastici nella lingua locale (che 
ora è possibile fare con una grafia coerente) alla realiz-
zazione di veri e propri itinerari di scoperta dei luoghi 
attraverso i loro nomi. L’idea di legare escursionismo e 
toponomastica è dello stesso Arturo Genre, che proprio 
tra Maniglia e Massello aveva descritto il primo “itinera-
rio escursionistico-toponomastico” di cui io abbia notizia, 
sulle pagine di questa rivista2. 

La tradizione è poi stata ripresa, nel comune di Perre-
ro, dal progetto MAPforUS (https://www.atpmtoponimi.it/
mapforus/), che ha descritto un itinerario attorno alla bor-
gata della Baiso, a Maniglia, ma molte sono ancora le pos-
sibilità di valorizzare dei percorsi nel territorio attraverso
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la narrazione dei luoghi che permette questo volume. 
Con quello dedicato a Perrero, la val Germanasca 

può ora contare su tre volumi dell’Atlante Toponomastico 
del Piemonte Montano (Massello e Pomaretto sono stati 
pubblicati rispettivamente nel 2009 e nel 2015); sono 
meno fortunate la val Chisone (Pramollo 2005, Inverso 
Pinasca 2015) e la val Pellice (Rorà 2003): l’auspicio è 
quello di poter continuare le raccolte (fortunatamente 
avviate o addirittura completate in molti comuni delle val-
li valdesi) e la pubblicazione dei materiali relativi al resto 
del territorio. 

Aline Pons
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